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Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei deputati prosegue la 
sua attività di promozione del patrimonio di documentazione e di memoria storico-culturale 
del Parlamento custodito presso la Biblioteca e l'Archivio storico della Camera. 

Nella scorsa Legislatura si sono svolti un ciclo di incontri sul primo dopoguerra e, in particolare, 
sull'anno 1919, e sul 2 giugno 1946, data crocevia di tutta la nostra storia repubblicana. 
Quest’anno in occasione del 75° anniversario dell’entrata in vigore della Costituzione si svolge-
ranno tre appuntamenti seminariali aperti al pubblico nella cornice del Chiostro del Palazzo di 
Vicolo Valdina.  
Si tratta di tre seminari che intendono evidenziare i princìpi e i valori che costituiscono la trama 
delle norme costituzionali, richiamando la loro genesi e discutendone la loro attualità. 
Sono parte di questo programma il primo di questi seminari, quello sui princìpi fondamentali della 
Costituzione repubblicana, come pure quello dedicato all’approfondimento della originalità della 
Costituzione italiana nel contesto più ampio delle altre costituzioni europee del secondo dopo-
guerra. Completa il ciclo il seminario sui simboli della Repubblica (la bandiera, l’inno e l’emblema) 
provando a legare in un tessuto unitario le diverse fasi della vicenda nazionale.  
La Camera si propone, quindi, ancora una volta, come luogo privilegiato della ricostruzione e della 
discussione delle tappe fondamentali della storia civile, politica e istituzionale del Paese, con la ca-
ratteristica peculiare di poter offrire un patrimonio di documentazione e memoria unico. 
In ciascuno degli incontri seminariali, che coinvolgono studiosi particolarmente esperti e autore-
voli, sono infatti i documenti parlamentari a "raccontare" i conflitti e le speranze dell'Italia, secondo 
una prospettiva istituzionale che si allarga al più ampio contesto politico e sociale del Paese. Que-
sto fascicolo offre una sintesi ragionata di materiali di documentazione e di altri contenuti utili a 
rappresentare e a ricostruire il contesto storico-politico dell’epoca. 
 

Anna Ascani 
       Vicepresidente della Camera dei deputati 
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I colori bianco rosso e verde compaiono nella penisola italiana, in coccarde e divise militari, 
con il diffondersi delle idee della Rivoluzione francese e con la prima campagna d’Italia condotta 
da Napoleone.  

Al di là delle ipotesi sulle sue origini, la prima adozione del tricolore come bandiera di uno Stato 
sovrano risale al 7 gennaio 1797, quando il Congresso cispadano, riunito in Reggio Emilia, decreta, 
su mozione di Giuseppe Compagnoni, “che si renda universale lo Stendardo o Bandiera Cispadana 
di tre colori Verde, Bianco e Rosso, e che questi tre colori si usino anche nella coccarda cispadana, 
la quale debba portarsi da tutti”. I tre colori verranno mantenuti, seppure con diverse forme e di-
sposizioni, negli stendardi della Repubblica cisalpina, della Repubblica italiana e del Regno d’Italia 
di età napoleonica.  

Con la Restaurazione, il tricolore passa ad essere simbolo delle aspirazioni d’indipendenza; è 
adottato dalla Giovine Italia di Mazzini e attorno ad esso si raccolgono i protagonisti dei tentativi 
insurrezionali dei decenni successivi.    

Diviene la bandiera del Regno di Sardegna nel 1848, quando Carlo Alberto, nel proclama rivolto 
ai popoli del Lombardo-Veneto all’inizio della prima guerra d’indipendenza, dispone che “per 
viemmeglio dimostrare con segni esteriori il sentimento dell’unione intima, vogliamo che le nostre 
truppe entrando sul territorio della Lombardia e della Venezia portino lo Scudo di Savoia sovrap-
posto alla Bandiera Tricolore Italiana”. Viene accantonata in questo modo la disposizione presente 
nello Statuto del Regno adottato il 4 marzo, che all’articolo 77 prevedeva il mantenimento della 
bandiera azzurra dei Savoia. Il tricolore rappresenta ora un programma di unificazione nazionale 
che vede al centro la monarchia sabauda ma che è condiviso anche dalle forze democratiche, dai 
volontari garibaldini, dai difensori delle repubbliche di Roma e Venezia. E nell’Italia finalmente 
unita, in occasione delle celebrazioni a Reggio Emilia per il primo centenario della bandiera set-
tecentesca e rivoluzionaria, Giosuè Carducci fa coincidere la nascita del tricolore con “il natale 
della Patria”.  
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Dal punto di vista legislativo, il modello e gli usi della bandiera sono oggetto di interventi solo 
nel 1923, con il regio decreto-legge n. 2072 del 24 settembre, poi convertito con la legge n. 2264 
del 24 dicembre 1925.  

È invece il primo atto normativo successivo alla proclamazione della Repubblica italiana – il 
decreto legislativo presidenziale n. 1 del 19 giugno 1946, recante Nuove formule per l’emanazione 
dei decreti ed altre disposizioni conseguenti alla mutata forma istituzionale dello Stato – a stabilire 
(all’articolo 8) che “fino a quando non sia stabilito diversamente dall’Assemblea Costituente” la 
bandiera italiana sia il tricolore, senza lo stemma sabaudo. L’Assemblea consacra tale disposizione 
inserendola nei principi fondamentali della Costituzione con l’articolo 12, il cui testo viene appro-
vato il 24 marzo 1947. Poco prima, il Capo provvisorio dello Stato Enrico De Nicola prende parte 
a Reggio Emilia alle celebrazioni per il centocinquantesimo anniversario della nascita del tricolore, 
tributandogli un riconoscimento che culminerà con la legge n. 671 del 31 dicembre 1996, approvata 
in occasione del bicentenario, che dichiara il 7 gennaio “Giornata nazionale della bandiera”. 

Le disposizioni generali sull'uso della bandiera della Repubblica italiana e di quella dell'Unione 
europea vengono emanate invece con la legge 5 febbraio 1998, n. 22; in essa si dispone l’esposizione 
congiunta delle due bandiere, legando quindi strettamente la dimensione nazionale alla più ampia 
identità europea, riconoscendo nel contempo l’esistenza dei simboli propri delle entità territoriali. 
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Congresso cispadano nella città di Reggio, seduta del 7 gennaio 1797, in Gli atti del 

Congresso cispadano nella Citta di Reggio: 27 Dicembre 1796-9 gennaio 1797, pubblicati 

da Vittorio Fiorini, Roma, Dante Alighieri, 1897
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I discorsi della corona: con i proclami alla nazione dal 1848 al 1936, introduzione e commenti 
del prof. Antonio Monti, Milano, CEDAI, 1938
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Tricolore d'Italia, Roma, a cura dello Studio editoriale italiano, 1952
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L'Illustrazione italiana, 1 marzo 1897



Cartolina con estratto del discorso 
di Giosuè Carducci, spedita nel 1917
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Costituzione della Repubblica italiana 
Articolo 12 

Prima Sottocommissione 
3 dicembre 1946 

La bandiera della Repubblica italiana è verde, bianca e rossa, a tre bande verticali di eguali 

dimensioni.

Commissione dei 75 
24 gennaio 1947 
La bandiera d’Italia è il «tricolore»: verde, bianco e rosso, a bande verticali di eguali dimen-

sioni.

Progetto di Costituzione 
Art. 2 

La bandiera d’Italia è il ‘tricolore’: verde, bianco e rosso, a bande verticali di uguali dimensioni.

Assemblea costituente 
24 marzo 1947 (seduta pomeridiana) 

La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a bande verticali di 

eguali dimensioni.

Testo pubblicato 
La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande verticali 

di eguali dimensioni.

Fonte: Materiali della Repubblica: Assemblea costituente, Reggio Emilia, Notor, 1991-1992
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Il Presidente Ciampi, accompagnato dal Consigliere militare 
Sergio Biraghi davanti al primo Tricolore, Reggio Emilia, 

7 gennaio 2004
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L’emblema



All’esito della consultazione referendaria del 2 giugno, la scelta della nuova forma istituzionale 
della Repubblica comporta anche la necessità di un nuovo emblema dello Stato. Nel già citato de-
creto legislativo presidenziale n. 1 del 19 giugno 1946, l’articolo 7 stabilisce che il Presidente del 
Consiglio nominerà una Commissione incaricata di studiarne il modello, da sottoporre all’appro-
vazione dell’Assemblea costituente. Nel frattempo, è consentito l’uso dei sigilli, e degli altri mate-
riali già esistenti.  

La Commissione prevista viene istituita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 ottobre 1946: è presieduta dal deputato Ivanoe Bonomi e comprende altri nove membri, tra cui 
lo storico dell’arte Piero Toesca (vicepresidente) e gli artisti Duilio Cambellotti e Giuseppe Roma-
gnoli. Nella prima seduta, che si svolge il 5 novembre, viene deciso di indire un concorso a premi, 
fissandone il termine al 25 novembre e fornendo le seguenti indicazioni: l’emblema deve essere 
semplice, facilmente intelligibile e riproducibile; deve includere la stella d’Italia e trarre ispirazione 
“dal senso della terra e dei comuni”; sono esclusi i simboli di partito.  

Pervengono complessivamente 637 bozzetti, provenienti da 341 concorrenti, ma la partecipa-
zione di artisti professionisti è scarsa e la Commissione, pur selezionando, nella seduta del 2 di-
cembre, cinque finalisti, non considera soddisfacenti le proposte pervenute. Fornisce pertanto 
agli artisti nuove e più puntuali indicazioni, richiedendo necessariamente la presenza di “una cinta 
turrita con porta aperta che abbia forma di corona”, del mare, e di una stella a cinque punte. La 
scelta cade, il 13 gennaio 1947, su una delle proposte presentate da Paolo Paschetto, pittore e inci-
sore proveniente dal Piemonte valdese. Dopo ulteriori modifiche, la versione definitiva viene ap-
provata il 24 febbraio.  

Nel mese di aprile il bozzetto viene esposto insieme a quelli degli altri finalisti in via Margutta, 
a cura della Commissione, ricevendo numerose critiche e suscitando perplessità anche nel Go-
verno.  
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Solo nella seduta del 19 gennaio 1948 la questione viene affrontata dall’Assemblea costituente, 
che istituisce una propria Commissione, con a capo il Vicepresidente Giovanni Conti, a cui ven-
gono sottoposti i disegni già selezionati – esposti nel frattempo a Palazzo Montecitorio – e anche 
altri pervenuti successivamente. La Commissione promuove un nuovo concorso, pubblicizzato 
attraverso la radio, con la richiesta di disegni “per libera ispirazione” – senza formulare cioè indi-
cazioni specifiche – e il 28 gennaio, dopo aver selezionato 12 bozzetti tra i 197 arrivati, sceglie di 
proporre all’Assemblea quello di Paolo Paschetto, già vincitore del concorso bandito dalla Com-
missione Bonomi.  

Nelle parole dell’artista: “L’ulivo è simbolo di pace; la quercia, di vigore; la ruota, di lavoro e di 
progresso. L’Italia, raffigurata dalla stella, rinasce al suo nuovo destino nella pace operosa e nelle 
feconde attività”.  

L’approvazione del bozzetto ha luogo nell’ultimo giorno di seduta plenaria, il 31 gennaio 1948. 
Dopo la definizione della versione a colori, il 5 maggio viene promulgato il decreto legislativo n. 
485, che reca disposizioni sulla foggia e l’uso dell’emblema dello Stato. 

Dal 9 ottobre 2000, per volontà dell’allora Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, 
l’emblema compare al centro dello stendardo presidenziale. 
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Tempo: settimanale 
d'attualità, 
19-26 aprile 1947
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Bozzetti per l’emblema della Repubblica conservati 
presso l’Archivio storico della Camera dei deputati
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L’inno



Nell’autunno del 1847 il genovese Goffredo Mameli, all’epoca ventenne e già autore di opere 
poetiche e narrative, compone, animato da sentimenti patriottici, il testo dell’inno intitolato dap-
prima Il Canto degli italiani, poi Canto Nazionale.  

Del testo sono conservate due diverse stesure manoscritte, di cui solo la seconda è datata (10 
novembre 1847), che differiscono, oltre che nel titolo, nell’incipit (prima Evviva l’Italia, poi Fratelli 
d’Italia); inoltre la quinta strofa, originariamente di contenuto antiasburgico, è sostituita da una 
variante della prima.  

L’inno viene musicato da Michele Novaro, anche lui genovese. Secondo quanto egli riferisce ad 
Anton Giulio Barrili, che lo riporta nella sua edizione degli scritti di Mameli, il testo gli giunge a 
Torino in casa di Lorenzo Valerio, animatore di un circolo in cui “si faceva musica e politica in-
sieme”, e suscita in lui una tumultuosa spinta creativa, una concitazione che ritorna nel racconto 
contenuto nelle “Memorie di una vita” di Vittorio Bersezio. 

La prima esecuzione attestata con certezza risale al 10 dicembre 1847, presso il Santuario della 
Madonna di Loreto sulla collina di Oregina, in occasione del 101° anniversario della cacciata degli 
austriaci da Genova dopo l’insurrezione iniziata dal giovane “Balilla”. In quella occasione il testo 
viene stampato come foglio volante e distribuito tra il pubblico. 

L’inno si diffonde rapidamente (pochi giorni dopo la prima esecuzione Giuseppe Mazzini ne 
richiede alla madre una copia dal suo esilio londinese) e nei mesi successivi viene pubblicato più 
volte, nel solo testo e come spartito.  

Alla sua popolarità contribuisce anche la successiva partecipazione di Mameli a numerose ini-
ziative insurrezionali: prende parte alle Cinque giornate di Milano, dove stringe amicizia con Nino 
Bixio, si arruola nell’esercito di Garibaldi e combatte per la Repubblica romana, dove trova tragi-
camente la morte il 6 luglio 1849.  
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Durante il periodo statutario, nelle occasioni ufficiali viene eseguita la Marcia reale, composta 
originariamente da Giuseppe Gabetti all’inizio degli anni Trenta per le truppe di Carlo Alberto. 
Tuttavia l’inno di Mameli compare frequentemente, assieme ad altri canti patriottici, in particolare 
l’inno a Garibaldi, in momenti salienti dell’unificazione italiana. Giuseppe Cesare Abba lo ricorda 
intonato dai genovesi durante la spedizione dei Mille; Lorenzo Valerio, già comparso nel racconto 
di Barrili, ne dona copie a tutte le Commissioni municipali quando viene nominato nell’autunno 
del 1860 Regio Commissario straordinario per le Marche, riferendosi ad esso come “Inno nazio-
nale”. Giuseppe Verdi, infine, ne inserisce la musica – a fianco de La Marseillaise e God Save the 
Queen – nell’ Inno delle Nazioni, composto per l’Esposizione universale di Londra del 1862.   

L’inno mantiene grande diffusione e popolarità anche successivamente. Secondo la stampa 
dell’epoca, viene ad esempio intonato spontaneamente nel corso della seduta alla Camera dei de-
putati del 20 maggio 1915, in occasione del conferimento al Governo dei poteri straordinari in caso 
di guerra.  

Per quanto riguarda la Repubblica italiana, il primo atto ufficiale in cui compare la composi-
zione di Mameli-Novaro è il verbale della seduta del Consiglio dei Ministri del 12 ottobre 1946, nel 
corso della quale il Ministro della Guerra Cipriano Facchinetti comunica che esso sarà adottato 
come inno per il giuramento delle Forze armate che avrà luogo il 4 novembre.   

Nonostante venga annunciata in quella sede la presentazione di uno schema di decreto, per 
lungo tempo non è adottato alcun provvedimento ufficiale che lo stabilisca come inno nazionale.  

A partire dalla XIV legislatura vengono presentate diverse proposte di legge in questo senso, 
che però non concludono l’iter legislativo. Un riconoscimento implicito è tuttavia contenuto nella 
legge n. 222 del 23 novembre 2012 recante Norme sull’acquisizione di conoscenze e competenze 
in materia di «Cittadinanza e Costituzione» e sull’insegnamento dell’inno di Mameli nelle scuole, 
che riconosce inoltre il giorno 17 marzo, data della proclamazione a Torino, nel 1861, dell’Unità 
d’Italia, quale “Giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’inno e della bandiera”.  

Finalmente, con l’approvazione della legge 4 dicembre 2017, n. 181, il Canto degli italiani viene 
riconosciuto come inno nazionale della Repubblica.   
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Autografo conservato presso il Museo del Risorgimento di Genova, 
in Scritti editi e inediti di Goffredo Mameli, ordinati e pubblicati 

con proemio, note e appendici a cura di Anton Giulio Barrili, 
Genova, Società ligure di storia patria, 1902
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Autografo conservato presso il Museo del Risorgimento di Torino, 
in Goffredo Mameli, commemorazione di Paolo Boselli detta nella regia 
scuola tecnica Goffredo Mameli in Genova il di 16 novembre 1902, 
Genova, Stabilimento tipo-litografico fratelli Armanino, 1903
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Scritti editi ed inediti di Giuseppe Mazzini, 
Imola, Galeati, 1906-1961, Epistolario, vol. XVIII
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Raccolta degli atti governativi pubblicati nelle provincie delle Marche 

dal R. Commissario generale straordinario, [S.l.], [s.n.], [1860-1861]
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Cartolina che riporta lo spartito e il testo 
dell’Inno di Mameli, 1915 circa
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Fonte: Quirinale
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Cambio della Guardia solenne del Reggimento Corazzieri e della Fanfara 
del IV Reggimento Carabinieri a cavallo sulla Piazza del Quirinale 

in occasione della Giornata dell'Unità nazionale, della Costituzione, 
dell'inno e della bandiera, 17 marzo 2017
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